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In Evidenza 

Ovvero le continue novità legislative in tema di Posta Elettronica Certificata e 

l’avvilito sconcerto dello studioso del diritto! 

 

In questo periodo si sente sempre più spesso parlare di Posta Elettronica Certificata, questo a causa, e 

avremmo preferito dire per merito, di vari provvedimenti legislativi con i quali si è rilanciato uno 

strumento che potrebbe essere importante, quale appunto la PEC. L’attuale legislatore sembra avere una 

particolare ostinazione a regolamentare e ri-regolamentare, con una certa soave leggerezza, in materia di 

digitalizzazione documentale e in materia di strumenti IT! Questo causa già un certo disorientamento 

negli studiosi del diritto dell’informatica, figuriamoci in coloro che questi processi e strumenti li 

dovrebbero conoscere e utilizzare!  

Come più volte sottolineato, sarebbe stata molto opportuna una pausa di riflessione e sedimentazione 

nell’attuale panorama normativo in materia di amministrazione digitale e digitalizzazione documentale, in 

modo da permettere in futuro una riforma più ponderata e concreta in materia. 

Da ultimo, due recentissimi Decreti della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 6 maggio 2009 (DPCM 

6 maggio 2009 su rilascio e uso della casella di PEC ai cittadini pubblicato in Gazzetta Ufficiale n.119 del 25 

maggio 2009 e DPCM recante Individuazione delle regole tecniche per le modalità di presentazione della 

comunicazione unica e per l'immediato trasferimento dei dati tra le Amministrazioni interessate, in 

attuazione dell'articolo 9, comma 7, del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7 pubblicato in G.U. n. .152 del 

3 luglio 2009) hanno incentivato l’utilizzo della PEC nei rapporti tra Pa e cittadini e Pa e imprese. 

 

                                                                                                                                                      >> continua 

  

 

PEC-CHÈ?  

A cura di Avv. Andrea Lisi e Avv. Luigi Foglia – Digital & Law Department 

Basta un’unica comunicazione per aprire un’impresa!...e in omaggio ricevi anche una PEC! 
A cura di Avv. Luigi Foglia – Digital & Law Department 
 
In Gazzetta Ufficiale n. 152 del 3 luglio 2009 è stato finalmente pubblicato il D.P.C.M. 6 maggio 2009 recante 
"Individuazione delle regole tecniche per le modalità di presentazione della comunicazione unica e per 
l'immediato trasferimento dei dati tra le Amministrazioni interessate, in attuazione dell'articolo 9, comma 7, 
del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7". 
Un provvedimento atteso da tempo che rende finalmente operativa la comunicazione unica prevista dal DL 
31 gennaio 2007 n.7 (Decreto Bersani), con la quale sarà possibile assolvere tutti gli adempimenti 
amministrativi previsti per l'iscrizione al registro delle imprese ed ai fini previdenziali, assistenziali, fiscali, 
nonché per l'ottenimento del codice fiscale e della partita IVA. Il decreto, infatti, definisce le regole tecniche 
per le modalità di presentazione della comunicazione unica da parte degli interessati e quelle per 
l'immediato trasferimento telematico dei dati  tra le Amministrazioni interessate. 
>> continua 

http://www.studiolegalelisi.it/document/Pec-completo-REV2.pdf
http://www.studiolegalelisi.it/news.php?id=175
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Con i Decreti del Ministero degli affari esteri 303/014 e 

303/015 del 23 giugno 2009 (pubblicati in G.U. n.147 

del 27 giugno 2009) il governo ha finalmente recepito 

in maniera completa il Regolamento CE N. 2252/2004 

relativo alle norme sulle caratteristiche di sicurezza e 

sugli elementi biometrici dei passaporti e dei 

documenti di viaggio rilasciati dagli Stati membri. 

Con tale Regolamento il Consiglio si pose l’obiettivo di 

armonizzare le caratteristiche di sicurezza per i 

passaporti e i documenti di viaggio degli Stati membri 

e di aumentarne l’affidabilità mediante l’introduzione 

di identificatori biometrici, onde creare un 

collegamento tra il legittimo titolare e il documento ed 

evitare suoi utilizzi fraudolenti. 

Ora con i decreti citati il Ministero degli affari esteri 

abroga la precedente normativa sul passaporto 

elettronico (decreto del Ministro degli affari esteri del 

31 marzo 2006 recante «Disposizioni sul passaporto 

elettronico») e rende finalmente operative le 

indicazioni previste dal Regolamento comunitario. 

Sarà ora possibile, nelle Questure che abbiano a 

disposizione  l’attrezzatura necessaria al rilevamento 

delle impronte, ottenere il nuovo passaporto 

elettronico.  

Le novità non riguardano solo i dati biometrici, anche 

le foto dovranno garantire determinati requisiti. Infatti 

il Decreto 303/014  prevede che alla domanda siano 

“allegate due foto identiche frontali e a volto scoperto, 

conformi alle modalità previste dalla normativa ICAO 

di cui al punto 7 della Decisione C(2005) 409 e in 

particolare al modello allegato al presente decreto 

(All.A)”: le foto dovranno essere recenti, non troppo 

chiare o scure; gli occhi non devono essere chiusi o 

coperti; sono vietati i copricapi, ad eccezione di quelli 

religiosi che però permettano la visibilità tra mento e 

fronte; lo sfondo dovrà essere privo di ombre ed 

oggetti, l’espressione dovrà essere neutrale e la bocca 

chiusa. 

 

{ǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ Ŧƻǘƻ ŜŘ ŀƭƭŀ 

verifica ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ǊƛŎƘƛŜŘŜƴǘŜ Ǝƭƛ ǳŦŦƛŎƛ 

competenti al rilascio dei passaporti acquisiscono, a 

mezzo di scansione elettronica, l'impronta del dito 

indice di ciascuna mano dell'interessato. Se, in una 

mano, l'impronta del dito indice non fosse disponibile, 

si utilizza per la stessa mano, procedendo in 

successione, la prima impronta disponibile del dito 

medio, anulare e pollice. 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ƭΩŀǊǘΦ 

2 del Decreto del ministero delle finanze 303/015 

stabilisce chŜΥ άbŜƭ ǇŀǎǎŀǇƻǊǘƻ Ŝϥ ƛƴǎŜǊƛǘƻ ǳƴ 

microprocessore RF/ID di prossimità (chip) nella 

copertina del passaporto, conforme alla direttiva ISO 

14443, alle specifiche ICAO OS/LDS con capacità 

minima di 80Kb e di durata di almeno 10 anni. Nel chip 

sono memorizzate, in formato interoperativo, 

l'immagine del volto e le impronte digitali del dito 

indice di ogni mano. Nel chip sono altresì memorizzate 

le informazioni già presenti sul supporto cartaceo 

relative al passaporto ed al titolare, nonché i codici 

informatici per la protezione ed inalterabilità dei dati e 

quelle necessarie per renderne possibile la lettura agli 

organi di controllo. Gli elementi biometrici contenuti 

nel chip potranno essere utilizzati solo al fine di 

verificare l'autenticità del documento e l'identità del 

titolare attraverso elementi comparativi direttamente 

disponibili quando la legge preveda che siano necessari 

il passaporto o altro documento di viaggio. I dati 

biometrici raccolti ai fini del rilascio del passaporto non 

saranno conservati in banŎƘŜ Řƛ ŘŀǘƛΦέ 

Dopo un primo periodo di sperimentazione (nelle 

province di Grosseto e Potenza) il passaporto 

elettronico diverrà una realtà in tutta Italia.  

 

Riparte il passaporto elettronico 
 
A cura di Avv. Luigi Foglia 
Digital & Law Department - Studio Legale Lisi 
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Le banche e il loro dovere di correttezza e diligenza nei contratti con i clienti 

A cura dell’avv. Luigi Foglia - Digital&Law Department Studio Legale Lisi - www.studiolegalelisi.it 

 

Con la Sentenza della sezione I della Corte di Cassazione n. 17039 del 28 maggio 2009 gli avv.ti Giacomo Lisi e 

Andrea Lisi dello Studio Legale Lisi hanno portato a conclusione un’altra “battaglia” contro una certa arroganza che 

contraddistingue i nostri istituti bancari. 

I fatti riguardano l’impugnazione di una sentenza della Corte di Appello di Lecce con la quale si era stabilito che una 

banca “viene certamente meno ai propri doveri di correttezza e diligenza, allorchè, pur essendo stata informata della 

morte del depositante e del mancato rinvenimento del certificato di deposito, ha comunque provveduto al pagamento 

ŘŜƭ ƭƛōǊŜǘǘƻ ǎŜƴȊŀ ŀƭŎǳƴ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾƻ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǎǳƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ƭŜƎƛǘǘƛƳŀȊƛƻne del portatore e senza fornire indicazioni sulla 

sua identità”. 

In poche parole, l’istituto bancario aveva provveduto all’incauto pagamento del libretto presentato all’incasso, 

nonostante fosse stata preavvertita della morte del depositante, e giustificava processualmente il suo colpevole 

comportamento adducendo pretestuosi motivi legati alla tutela del riserbo delle informazioni bancarie e alla privacy 

del possessore del libretto di deposito! 

La Suprema Corte, richiamando un proprio precedente orientamento, ha ribadito che “alla luce del generale obbligo di 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŎƻǊǊŜǘǘŜȊȊŀ Ŝ ŘƛƭƛƎŜƴȊŀ ŎƘŜ ƎǊŀǾŀ ǎǳƭƭŀ ōŀƴŎŀ ƴŜƭƭŀ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ Ŏƻƴ ƛ ŎƭƛŜƴǘƛΣ ƭΩŀǊǘΦ муос ŎΦŎΦ 

impone che, in caso di presentazione di libretto di deposito a risparmio pagabile al portatore, vengano realizzate tutte 

ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀƭƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ǘƛǘƻƭŀǊŜ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻΤ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ōŀƴŎŀ ŎƻƳǇŜǘŜ ƛƭ 

potere-dovere di esercitare il controllo sulla legittimazione del presentatore e sulla sussistenza dei presupposti per il 

valido esercizio della pretesa, provvedendo ς qualora ricorrano circostante tali da giustificare il sospetto che il 

presentatore non sia titolare del diritto alla restituzione ς agli opportuni accertamenti (identificazione, richiesta di 

chiarimenti) e se del caso rifiutando il rimborso; pertanto la banca che adempie la prestazione nei confronti del terzo 

ǎŜƴȊŀ ŀǎǎǳƳŜǊŜ ƭŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŎŀǳǘŜƭŜ ǾŜǊǎŀ ƛƴ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŎƻƭǇŀ ƎǊŀǾŜ Ŝ ƴƻƴ ŝ ƭƛōŜǊŀǘŀ ŘŀƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǊŜǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ƴŜƛ 

confronti del vero titolare” (Cass., sez. I, 3 maggio 1999, n.4389, m. 525955).  

La Suprema Corte ha, quindi, ritenuto corretta la decisione della Corte di Appello di Lecce la quale ha ravvisato una 

colpa grave, a norma dell’art. 1836 c.c., nel comportamento di una banca qualora quest’ultima ometta qualsiasi 

cautela e paghi un titolo di credito al presentatore, benché fosse stata preavvertita della morte del depositante e 

dell’intenzione degli eredi di denunciarne lo smarrimento. 

Le informazioni ricevute, in particolare la morte del depositante e il temuto smarrimento del titolo, avrebbero dovuto 

indurre la Banca ad una maggiore cautela prima del pagamento al presentatore. 

Inoltre, con tale comportamento, la banca aveva lasciato senza prove il pagamento del libretto ad un terzo e aveva 

comunque finito per impedire alle eredi qualsiasi iniziativa giudiziaria a tutela dei diritti di successione delle ricorrenti. 

A nulla sono, poi, valse le contestazioni sollevate dalla banca: il fatto che l’avvertimento relativo alla morte del 

depositante non sia stato documentato e sia venuto da persona non identificata è stato giustamente considerato 

come una ulteriore ammissione di responsabilità da parte della banca. La Suprema Corte ha, infatti, ribadito che “di 

fronte ad una persona ŎƘŜ ǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ŎƻƳŜ ŦƛƎƭƛŀ ŘŜƭ ŘŜǇƻǎƛǘŀƴǘŜ Ŝ ƴŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀ ƭŀ ƳƻǊǘŜΣ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀƴŘƻ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ 

ŘŜƴǳƴŎƛŀǊŜ ƭƻ ǎƳŀǊǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘƛǘƻƭƻΣ ŜǊŀ ǇǊŜŎƛǎƻ ŘƻǾŜǊŜ ŘŜƭƭŀ ōŀƴŎŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴŘƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛΣ ŀƭƳŜƴƻ 

identificando la persona che le forniva”. 

>>Sentenza 

 

http://www.studiolegalelisi.it/
http://www.studiolegalelisi.it/document/Sentenza.pdf
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APPROFONDIMENTO 
Avviata consultazione pubblica in materia di 

referti on line 

A cura di Avv. Graziano Garrisi - Digital & Law Department - 

Studio Legale Lisi 

^^ 

Avviata una consultazione pubblicata in materia di referti on line. 

L’obiettivo è acquisire osservazioni e commenti, entro il 30 

settembre 2009, da parte di organismi e professionisti sanitari 

pubblici e privati, nonché di associazioni di pazienti interessati. 

Con un provvedimento a carattere generale del 25 giugno 2009 

u.s., infatti, il Garante ha emanato le “Linee guida in tema di 

referti on-line”, per venire incontro a numerose strutture 

sanitarie, soprattutto private, che offrono servizi gratuiti che 

consentono una consultazione dei referti in modalità telematica, 

ovvero viene data la possibilità al paziente di accedere al proprio 

“referto” (inteso come la relazione scritta rilasciata dal medico 

sul proprio stato di salute dopo un esame clinico o strumentale) 

con modalità informatica. Tra l'altro, viene concesso all’assistito 

la possibilità di decidere se ricevere telematicamente i predetti 

esiti clinici direttamente attraverso il proprio medico curante o 

attraverso il medico di medicina generale/pediatra di libera 

scelta. 

Due sono le possibilità attraverso le quali il paziente potrà 

prendere visione dei certificati medici: 1) ricezione del referto 

presso la sua casella di posta elettronica; 2) collegamento al sito 

Internet della struttura sanitaria ove è stato eseguito l’esame 

clinico e autenticazione con ID e Password rilasciata all’atto 

dell’esame clinico, al fine di effettuare il download del referto. 

I punti affrontati dal Garante in detto provvedimento riguardano: 

ambito di applicazione delle linee guida, facoltatività del servizio 

di refertazione on-line, informativa e consenso, archivio dei 

referti, comunicazione dei dati all’interessato, misure di sicurezza 

e tempi di conservazione dei dati. 

 

>> L'Avv. Andrea Lisi nel 
Comitato Scientifico di 
SDA Bocconi 

 L’Avv. Andrea Lisi è stato nominato 

membro del comitato scientifico di SDA 

BOCCONI per il DOCUMENT 

MANAGEMENT ACADEMY – “Nuove 

competenze manageriali per la gestione 

ottimale dei processi documentali e 

l'organizzazione del patrimonio 

informativo aziendale”  

                                                       continua (…) 

 

 

>> Aggiornamenti Bandi 

CONSIP   
"Nuovo bando ICT 2009 Prodotti e 

Servizi per l'informatica e le 

telecomunicazioni" 
Il nuovo Bando ICT2009 ed i relativi 

allegati, nonché la Lista Prodotti e 

Servizi saranno disponibili sul portale 

www.acquistinretepa.it. 

                                                 continua (…) 

 

 

 

http://www.studiolegalelisi.it/news.php?id=179
http://www.consip.it/on-line/Home.html
http://www.studiolegalelisi.it/news.php?id=181
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TLC e profilazione: nuove regole per le società telefoniche 

di Avv. Graziano Garrisi  - Digital&Law Department – Studio Legale Lisi – www.studiolegalelisi.it 

 ^^^ 

Di recente, anche nel settore delle telecomunicazioni, il Garante Privacy ha emanato un provvedimento a carattere 

generale, datato 26 giugno 2009, che detta le nuove regole per i fornitori di servizi di telecomunicazione che 

intendono utilizzare i dati dei clienti per attività di profilazione (è bene ricordare sin da subito come per tale attività 

sia sempre necessario effettuare una notificazione al Garante ex art. 37 del Codice Privacy). 

Visto il notevole patrimonio informativo che tali società possiedono e la prassi invalsa di molti soggetti che effettuano 

campagne di marketing sempre più aggressive, infatti, con tale provvedimento si intendono contrastare i rischi che 

possono derivare per tutti i clienti e consumatori. 

Viene specificato, inoltre, che nell’attività di profilazione da parte dei fornitori di servizi di comunicazione elettronica 

vengono utilizzati sia i dati personali “individuali” sia i “dati personali aggregati” dei clienti, anche attraverso la 

catalogazione degli interessati in classi omogenee c.d. “cluster”. 

Questi, in estrema sintesi, i principali adempimenti: 

- attività di profilazione consentita solo se il titolare (art. 23 del Codice) è in grado di documentare per iscritto un 

consenso al trattamento dei dati, che sia informato, libero e specifico, manifestato all’interessato per tale finalità e 

relativo all’utilizzo dei dati personali individuali ed aggregati; 

- effettuare solo i trattamenti di dati strettamente necessari al perseguimento della finalità di profilazione e rendere 

un’idonea informativa agli interessati in relazione alle finalità perseguite e ai diritti riconosciuti agli interessati 

dall’art. 7 del codice; 

- se si vogliono utilizzare per la profilazione i dati personali “aggregati”, ma non è stato acquisito il consenso degli 

interessati, occorre formulare al Garante una richiesta di verifica preliminare ai sensi dell’art. 17 del Codice Privacy (in 

tale richiesta il titolare dovrà specificare in maniera dettagliata i trattamenti che si intendono effettuare e dovrà 

indicare le finalità e le tipologie di dati che si intendono utilizzare), perché il Garante possa verificare la sussistenza 

dei parametri e delle condizioni minime individuate dal provvedimento generale o, in difetto, prescrivere eventuali 

altre misure specifiche necessarie al fine di rendere il trattamento conforme alle disposizioni privacy (vi è anche la 

possibilità che il Garante possa autorizzare i fornitori ad effettuare l’attività di profilazione, anche in assenza del 

consenso degli interessati).  

Termine ultimo per i fornitori di servizi di telecomunicazione per inviare la richiesta di verifica preliminare è il 

prossimo 30 settembre 2009.  

In conclusione al suo provvedimento, il Garante richiama l’attenzione su tutta una serie di sanzioni che vanno 

dall’omessa o inidonea informativa (art.161) all’omessa o incompleta notificazione (art. 162-comma 2 bis), oppure 

dalla mancata formulazione della richiesta di verifica preliminare ex art. 17 per la quale è prevista una sanzione del 

pagamento di una somma da 20.000 euro a 120.000 euro (art. 162-bis e art.167) alla violazione delle prescrizioni del 

provvedimento generale che comporta l’applicazione in sede amministrativa di una sanzione al pagamento di una 

somma da 30.000 a 180.000 (art. 162 ter).  

Nel caso di violazioni di più disposizioni commesse in relazione a banche dati di particolare rilevanza o dimensioni, il 

Garante ricorda, inoltre, che si applica la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 50.000 a 300.000, 

che può essere addirittura essere aumentata nei casi di maggiore gravità o considerando le condizioni economiche 

del contravventore (art. 164 bis). 

 

http://www.studiolegalelisi.it/
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Speciale 231 

RESPONSABILITA' AMMINISTRATIVA DELLE SOCIETA' E ASSOCIAZIONI 

Delitti di criminalità organizzata tra i reati di cui al d. lgs. n. 231/2001 
A cura di Giulia Sabato -  Collaboratrice esterna del Digital&Law Department Studio Legale Lisi – www.studiolegalelisi.it  

E' stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 170 del 24 luglio 2009 (Supplemento Ordinario) la Legge n. 94/09  del 15 luglio 2009 

- Disposizioni in materia di sicurezza pubblica - la quale introduce nuovi reati presupposto nel d. lgs. n. 231/2001, così allargando 

pericolosamente e quasi senza confini ben definiti il potenziale rischio per società e associazioni di incorrere in responsabilità 

amministrativa.  

Per un quadro completo dei nuovi reati introdotti appena introdotti nel catalogo 231 si rimanda alla lettura dell'articolo dalla 

stesa autrice pubblicato sul sito il 27/07/2008, sollecitando, ancora una volta, le società all'adeguamento alla normativa e 

all'adozione del proprio Modello di organizzazione, gestione e controllo.  

La responsabilità amministrativa delle società e associazioni, anche prive di personalità giuridica continua ad incalzare: di recente 

sono stati approvati definitivamente dal Senato, i seguenti disegni di legge che, una volta pubblicati in Gazzetta Ufficiale, 

modificheranno, tra l'altro, il d. lgs. n. 231/2001, prevedendo nuove ipotesi di reato presupposto: 

- Ddl S.733–B titolato Disposizioni in materia di sicurezza (detto ddl sicurezza) 

- Ddl S.1195-B, Disposizioni per lo sviluppo e l'internazionalizzazione delle imprese, nonché in materia di energia (detto ddl 

sviluppo).                                                                                                                                                                                                  

                                                                                                                                                                                                            >>continua 

 

 

 

 

Il decreto legislativo n. 231/2001 rafforza ulteriormente la sua portata: entrano nel novero della 

normativa sulla responsabilità amministrativa dell’ente i delitti di falso contro l’industria ed il 

commercio, i delitti in violazione del diritto d’autore e  delitti di criminalità organizzata  

A cura di  Avv. Annalisa Spedicato – Collaboratrice esterna del Digital & Law Department - Studio Legale Lisi  

Salgono a quota 14 i gruppi di reato - presupposto che il decreto legislativo n. 231/2001 annovera tra le fila delle fattispecie 

considerate quali cause della responsabilità penale d’impresa.  

Il legislatore, mediante il decreto sicurezza e la collegata legge sviluppo, in attesa solo dell’ultimo passaggio in Gazzetta Ufficiale 

per entrare in vigore, ha infatti aggiornato l’elenco dei reati presupposto, modificando l’ambito di applicazione del decreto n. 231 

e allargandolo ai delitti di falso contro l’industria ed il commercio, ai delitti in violazione del diritto d’autore ed ai delitti di 

criminalità organizzata .  

L’art. 7 della legge sviluppo, collegata al decreto sicurezza ha in particolare modificato l’art. 25 bis del decreto 231. Infatti, 

mentre, in origine, l’ambito di applicazione dello stesso articolo era limitato alla “Falsità in monete, carte di pubblico credito e 

valori in bollo”, oggi, tra i comportamenti punibili ai sensi del decreto sono comprese anche quelle azioni contrarie alle 

disposizioni normative che tutelano gli strumenti e i  segni di riconoscimento.  Determinano, pertanto, responsabilità penale nei 

confronti dell’impresa a vantaggio della quale tali modi di agire si sono perpetrati, anche i reati di cui agli artt. 473 e 474 cp che 

puniscono rispettivamente la contraffazione ed il commercio di prodotti falsi (reati peraltro completamente riscritti dal 

collegato sviluppo e per i quali è stato previsto un inasprimento delle pene rispetto alle originarie fattispecie del codice penale). 

Per questa tipologia di reati la sanzione prevista dal legislatore arriva sino a 500 quote (774,685 euro). 

                                                                                                                                                                                                   >>continua 
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Master Course ANORC ï 2009   

Gestione e Conservazione Digitale dei Documenti  
Il responsabile della conservazione sostitutiva:  ruoli, funzioni 

strategie  

Lôinnovativa formula di realizzazione consentir¨ a persone con differenti livelli 

formativi di poter approcciare gli argomenti trattati utilizzando punti di inizio 

personalizzati, adatti alle competenze iniziali di ognuno.  

 

Un test di auto - valutazione on line  aiuterà i pretendenti partecipanti al 

corso a comprendere il proprio livello di conoscenza, consigliando, se 

opportuno, di frequentare il preliminary day  (una g iornata) prima di 

affrontare il basic course  (due giornate). Il percorso formativo prevede la 

possibilità di approfondire le tematiche della gestione e conservazione digitale 

dei documenti con un advanced course  di due giornate.  
DATE  DI SVOLGIMENTO  

Prelim inary day ,  3 settembre  

Basic Course , 9 -10 settembre  

Advanced Course, 16 -17 settembre  

 

Tra i docenti del Master il Team del Digital & Law Department  

 

 

Per maggiori info: www.anorc.it   
 

Il Digital & Law Department dello Studio Legale Lisi  

rimarrà chiuso per il periodo estivo dal 3 al 23 Agosto. 

Per urgenze contattare il num. 349.4401007. 

Martedi, Mercoledì e Giovedì dalle ore 11.00 alle ore 13.00 

 

http://www.anorc.it/documenti/autotest%20anorc.pdf
http://www.anorc.it/
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Il Dipartimento è nato, infatti, per rispondere alla forte domanda di servizi legali nel settore ICT. Fornisce 
assistenza, consulenza legale e formazione specialistica a società e pubbliche amministrazioni in materia di: 

ü Diritto civile, amministrativo e penale delle nuove tecnologie 
ü Privacy e sicurezza informatica 
ü Contratti informatici e telematici 
ü Fatturazione elettronica e conservazione digitale dei documenti 
ü Tutela del domain name e del marchio su internet 
ü Aspetti legali della pubblicità on line 
ü Adempimenti normativi per la realizzazione di siti web, e-marketplaces 
ü Tutela dell'impresa nella Società dell'informazione (e-commerce B2B e B2C)  
ü Valutazione legale di processi di internazionalizzazione  
ü Soluzione dei problemi connessi al mancato rispetto del D.Lgs. 231/2001 
ü E-government  

 

Lo Studio Legale Lisi 

Lo Studio Legale Lisi è una moderna realtà professionale che sviluppa al suo interno varie competenze legali di 

natura giudiziale e consulenziale. Lo Studio si occupa oggi di diritto civile e commerciale, diritto del lavoro e 

previdenziale, diritto civile e penale  dell’informatica e delle nuove tecnologie. 

Negli ultimi anni la struttura si è allargata a nuove competenze e giovani  

professionisti sono entrati a far parte del Team. Inoltre, è stato costituito il 

 Digital & Law Department, un nuovo nucleo operativo, coordinato  

dall'Avv. Andrea Lisi, che si occupa in maniera esclusiva di diritto dell'informatica. 

 

Digital&Law 
Department 

 

 

 

ANDREA LISI - Coordinatore del Digital & Law Department. Professore a contratto di informatica giuridica - Università del 

Salento - Facoltà di Giurisprudenza. Si occupa prevalentemente di diritto delle nuove tecnologie, diritto commerciale 

internazionale e diritto civile.  

Presidente di Anorc -  Associazione Nazionale per Operatori e Responsabili della Conservazione Sostitutiva. 

GRAZIANO GARRISI - Collabora con lo Studio Legale Lisi - Digital & Law Department dal 2003, occupandosi principalmente di 

diritto dell'informatica e privacy. 

SIMONETTA ZINGARELLI - Collabora con lo Studio Legale Lisi - Digital & Law Department dal 2006, occupandosi 

principalmente di diritto dell'informatica, e-government e dematerializzazione. 

Segretaria di Anorc - Associazione Nazionale per Operatori e Responsabili della Conservazione Sostitutiva. 

LUIGI FOGLIA - Collabora con lo Studio Legale Lisi - Digital & Law Department, occupandosi principalmente di diritto 

dell'informatica, dematerializzazione e Disaster Recovery. 

SILVIA MONTINARI - Collabora con lo Studio Legale Lisi - Digital & Law Department dal 2005, occupandosi delle strategie di 

comunicazione e dell'organizzazione di eventi formativi. 

IL TEAM Digital&Law 

www.studiolegalelisi.it 

http://www.studiolegalelisi.it/law_department.php
http://www.studiolegalelisi.it/law_department.php
http://www.studiolegalelisi.it/law_department.php
http://www.studiolegalelisi.it/
http://www.studiolegalelisi.it/law_department.php
http://www.studiolegalelisi.it/
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IL DIGITAL & LAW DEPARTMENT HA FORNITO SERVIZI DI DOCENZA E CONSULENZA IN FAVORE DI: 

 

Università 

Università di Lecce, ISUFI - Lecce, Università di Padova, Università di Taranto, Università di Messina, Università 

di Bari, Liuc Castellanza, Università di Pisa, Università di Trento, SDA Bocconi, UniDOC- Progetto di formazione 

continua in materia di documentazione amministrativa, amministrazione digitale, delibere degli organi e 

documenti informatici - COINFO - Consorzio interuniversitario sulla formazione - Università degli Studi di 

Torino. 

 

Enti pubblici o associazioni di categoria 

Ice, Unioncamere Lazio, Camere di Commercio di Pordenone, Padova, Pisa, Lecce, Bari, Salerno, Milano, Torino, 

Grosseto, Lucca, Az. Speciale Cesan Foggia, Promopadova, Promecon, Bic di Spilimbergo, Curia Mercatorum, 

Assindustria Lecce e Brindisi, Cisi Puglia, Ente Provincia di Lecce e Savona, Prefettura di Padova e Lecce, 

Unindustria di Bari, Pordenone, Monza e Savona, Camera Arbitrale di Milano, Confcommercio di Padova e 

Foggia, diversi comuni (pugliesi, lucani, molisani e liguri), Provincia di Genova e Savona, Circolo dei Giuristi 

Telematici, ANDIP (Associazione Nazionale Difesa Privacy), IIP (Istituto Nazionale Privacy), Camera Arbitrale di 

Milano, Confartigianato di Oderzo.  

Ordini Professionali 

Ordine Avvocati Lecce, Bari, Brindisi, Taranto, Foggia, Grosseto, Reggio Calabria, Lanciano, Potenza, Nocera 

Inferiore, Ufficio Formazione della Corte d’Appello di Potenza, Scuola Forense di Lecce, Taranto e Foggia, 

A.G.A.P. (Associazione Giovani Avvocati di Puglia), Caf Nazionale Ragionieri, Consigli dell’Ordine dei Ragionieri 

Commercialisti di Lecce, Bari, Foggia, Bassano del Grappa e Pordenone, AIGA (Associazione Italiana Giovani 

Avvocati), Associazione Italiana dei Dottori Commercialisti, Ordine Dottori Commercialisti di Napoli, Scuola 

Napoletana per la formazione delle professioni legali. 

Enti di Ricerca e Società di Formazione 

Centro Studi & Ricerche SCiNT, ANORC (Associazione Nazionale Operatori e Responsabili della Conservazione 

sostitutiva), CSIG (Centro Studi Informatica Giuridica), Centro Studi Comunicare l’Impresa, E.A.F.R.A. nazionale, 

Centro Studi Giuridici “De Pietro”, ISFOA, Impresa INSIEME S.r.l., vari S.U.A.P. di Basilicata e Puglia, Soiel 

International, Gruppo Iter, StudioCelentano.it, Circolo dei Giuristi Telematici, Centro Studi Ateneo, Consult 

Partner, Euro Union Consult, C.E.S.E.S. (Centro Europa per la Scuola l'Educazione la Società), Formapulia, CNIPA 

Puglia, IIR (Istituto Internazionale di Ricerca), Rivista Trusts&Trustees – Ed. Italiana, Anusca S.r.l., Aforisma 

(www.aforisma.org), L.R.A. (Learning Resources Associates), Assintel (Associazione Nazionale delle Imprese 

ICT), Agenzia per l'innovazione nell'amministrazione e nei servizi pubblici locali, DeA (Demografici Associati), ICT 

Security (Nuovo Studio Tecna), Xplor Italia, Smile Puglia, Agenzia per lo Sviluppo e l’Innovazione, ASCLA 

(Associazione Scuole Lavoro), ANCI Molise, Studio Delta, Sinergia Formazione, KNOWITA, Paradigma, 

Sole24Ore, Studio Delta, Forum PA e LattanzioeAssociati. 

Principali Società 

Unilever, Atos Origin SpA (oggi Engineering S.p.A.), Gruppo Mediaset, CSC Italia, Anacomp Italia (oggi IDM 

Group), IBM, Kuwait Petroleum S.p.A., CM Trading Group (Roma), Studio 3 Informatica Group, Savio SpA, Links 

SpA, Krill Srl, Oromare SPCA, Active Media Group, Delta Progetti (Gruppo Comdata), Mediaservice.net, Gruppo 

Sowre, Domo Finance SpA, Ifin Sistemi Srl., Meridiana S.p.A., Kalyos Srl, Energit SpA, E-utile, Microsoft, 

Lattanzio e Associati, Ifin Sistemi, Imaging Progetti, Faber System, SBI Italia, Halley Sud-Est, Gruppo Mercedes 

SpA, Chevrolet S.pA., E-utile S.p.A. (Gruppo Siemens IT Solutions), Borse.it, Xarta scarl, E-dok, E-fattura, Barilla 

SpA, Galbani (Lactalis Italia S.p.A.), Oxanet.it S.p.A., IMQ S.p.A., Gruppo Svic, Gruppo Banco Popolare di Verona, 

Xerox, Bosch, INAZ, Unilever, Datasiel, Insiel, APM Services, Electrolux, SI.EL.CO. Srl. 

 

Potete trovare maggiori 

notizie e approfondimenti 

su convegni e articoli su 

www.studiolegalelisi.it  

 

Digital & Law Department  

Studio Legale Lisi 

via M. Stampacchia, 21  

Lecce 

Tel. 0832 25.60.65 

Fax. 0832 52.01.40 

Domicili a Milano e Roma 

digitalaw@studiolegalelisi.it 

http://www.studiolegalelisi.it/
mailto:digitalaw@studiolegalelisi.it

